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         Nell’inviarLe copia delle ultime missive dirette al precedente Ministro della giustizia, Clemente Mastella, chiedo un incontro urgente ed una rapida convocazione del sindacato da  me rappresentato al fine di tentare di risolvere i tanti e gravi problemi  ancora rimasti insoluti.        
         Il clima di palese scontento , interno alla categoria dei Dirigenti della Giustizia, permane immutato ed, anzi, si è ulteriormente aggravato soprattutto  in seguito all’emissione di due circolari a firma del Capo Dipartimento, Claudio Castelli, modificative del decreto legislativo  n° 240/2006 , che dovevano avere lo scopo di rendere operativi   i rapporti magistrato capo dell’ufficio-dirigente  già definiti con il precitato decreto legislativo ,ma che,invece, hanno impropriamente apportato confusione, riproponendo duplicazioni  di funzioni che inficiano il normale andamento della macchina giudiziaria già appesantita dalle mancate riforme e da decennali  ritardi.
           Infatti a nostro parere le citate circolari non essendo atto di esercizio della potestà impositiva,esprimono un parere non vincolante,restando sempre il decreto legislativo a regolare la fattispecie ( rapporto magistrato-dirigente).
          Con l’auspicio di poter finalmente aprire con Lei ,nella qualità di Ministro della giustizia o con un referente politico interno da Lei indicato, un dialogo corretto e costruttivo per dirimere le numerose problematiche che riguardano la dirigenza e per rendere veramente funzionante l’Amministrazione della Giustizia, Le invio i migliori auguri di buon lavoro e resto in attesa di un Suo cortese riscontro.
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A L L E G A T I

Roma 11/12/2007
 
                Ad oltre  un mese  dalla  richiesta di  questa Organizzazione Sindacale  è il caso di  sottolineare l’assoluta indifferenza dimostrata dai vertici della Sua Amministrazione  dinnanzi ai gravi e pressanti problemi sollevati  dal Sindacato.
 
                Si è fermamente convinti che il popolo italiano, gli avvocati, il personale amministrativo e tutti coloro che  sono a  contatto con il pianeta “giustizia” non meritano di subire l’inefficienza di un simile  servizio.
 
                Si chiede perciò ,  ed ancora una volta, la convocazione delle Organizzazioni  Sindacali della Dirigenza per affrontare e risolvere tutto quanto rimasto in sospeso nel superiore interesse della  funzionalità e dell’efficienza.
 
                Si riporta il contenuto della precedente corrispondenza.
 
“Roma 3/novembre/2007
 
                In data 24/10/2007,  questa Organizzazione Sindacale ha inviato al Sottosegretario di Stato del  suo dicastero, avv. Li Gotti,  con delega alla trattazione degli affari del Personale, la  sottoindicata missiva. 
 
                “Faccio seguito alla riunione del 16/10/2007 per sollecitarLe la Costituzione dei Comitati per il mobbing e per le pari Opportunità.
                Le ricordo che questa Organizzazione Sindacale  è in attesa di conoscere il pensiero di codesta Amministrazione in tema di :
-          decentramento e costituzione delle direzioni regionali ed interregionali;
-          assunzione dei dirigenti dichiarati idonei al concorso del 1999;
-          immediato ritiro delle circolari emanate dal Capo Dipartimento, dr. Castelli, in materia di ripartizione delle competenze tra capi degli uffici e dirigenti amministrativi in evidente contrasto con i contenuti  del  d. lgs. . 240/2006  e senza la preventiva informativa alle OO.SS. dei Dirigenti. Il ritiro delle predette circolari potrebbe aprire la strada ad un  costruttivo  dialogo  con le OO.SS.   nell’interesse del buon funzionamento delle strutture. L’inatteso intervento del dr. Castelli in una materia disciplinata da una  norma  di rango  superiore ha provocato sfiducia e disaffezione al lavoro da parte di numerosi  dirigenti amministrativi con pericolose ricadute sulla corretta organizzazione  degli uffici.
E’ superfluo ricordare  l’importanza della Sua personale funzione  all’interno dell’Amministrazione giudiziaria. Tra i  Suoi  compiti  vi è sicuramente anche quello di dettare le linee di indirizzo alle quali tutto il personale deve attenersi   ivi compresi i magistrati che esercitano funzioni amministrative al fine di   eliminare incertezze interpretative  od ostacoli organizzativi  e sovrapposizione di funzioni che creano malcontento e delegittimazione in soggetti titolati, per legge,  a compiere determinati atti.
        Si coglie l’occasione per una rapida risposta ed una convocazione dei Sindacati dei Dirigenti al fine di concordare le  norme di  comportamento alle quali dovranno attenersi i dirigenti amministrativi in materia di verifiche periodiche volte a valutare il conseguimento degli obiettivi,  l’andamento delle prestazioni e gli eventuali scostamenti rispetto alle previsioni del personale appartenente ai livelli ( art. 22  e segg.  del ccnl Ministeri del 14/9/2007 su G.U. 11/10/2007). 
Nel corso della  richiesta  riunione si potrebbe pure discutere della costituzione di enti bilaterali per la formazione la cui possibilità è prevista dal comma 11 dell’art. 25 del  ccnl citato).
        Cordialità.”
 
        Malgrado il  tempo trascorso non vi è stata alcuna risposta a quanto richiesto, né i gravi problemi, sollecitati dalla UIL Dirigenti, sono stati risolti. 
        Tra di essi è  da ricordare la mancata assunzione in via definitiva di tutti i Dirigenti dichiarati idonei al concorso del 1999,  come sollecitato, svariate volte, verbalmente e per iscritto,  da questa Organizzazione Sindacale. L’assunzione  dei soli Dirigenti che hanno in corso   il relativo processo  dinnanzi al Giudice del Lavoro  aggiungerebbe ingiustizia ad ingiustizia, perché finirebbe con il danneggiare  gravemente e definitivamente  quei soli  pochi  dirigenti che non hanno ritenuto di fare ricorso contro l’Amministrazione per una  serie di  ragioni, nell’attesa di un ponderato ripensamento da parte del  Ministro.  
        Ma vi è pure da sottolineare il mancato ritiro delle due circolari del Capo Dipartimento, Castelli, che, di fatto, abrogano il d.lgs. 240/2006,  norma di rango superiore, creando incertezze interpretative, disservizi e forti conflitti interni agli uffici giudiziari.
        Non è poi possibile non richiamare alla sua memoria: 
-          la mancata attuazione della riforma del Ministero e dell’Ispettorato generale ( regolato da una legge di 45 anni fa), 
-          la mancata riqualificazione del personale amministrativo; 
-          l’incontrollabilità della spesa;  
-          la mancata attuazione di gran parte degli istituti contrattuali integrativi dei dirigenti;
-          il selvaggio incremento numerico del contenzioso;  
-          la lentezza della giustizia (  una prima  udienza per una causa intentata da persone anziane sarebbe stata fissata per il 2020!);  
-          l’insufficiente  dialogo con le Organizzazioni Sindacali della dirigenza;  
-          la mancata sottrazione dei dirigenti alla giurisdizione delle Corti e dei Tribunali presso cui prestano servizio nell’intento di  garantire  la terzietà e l’imparzialità del giudice eventualmente chiamato a giudicarli.
 
Nel caso di un  perdurante ritardo  nell’apertura  di un dialogo  leale e costruttivo teso essenzialmente alla rapida soluzione di  tutti i gravi problemi che affliggono l’Amministrazione della Giustizia, che le sono certamente noti , questa Organizzazione Sindacale  ricorrerà a tutti gli strumenti di lotta e di contrasto possibili.
